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Età media all'infortunio. Tutti i settori. Regione Toscana. Anni 1991-2013 
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Fonte dei dati: INAIL, elaborazione CeRIMP, modificata da:



Età media all'infortunio e stima dell’età media dei lavoratori –
Tutti i settori - Regione Toscana. Anni 2000-2011.

Fonti dei dati: Infortuni-INAIL; addetti: ISTAT- Forze di lavoro.  
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Alcune premesse…

• Pochi sono gli studi sui lavoratori anziani fino ad oggi

• In molti paesi solo una minoranza di lavoratori continua a 
lavorare dopo i 55-60 anni e questi sono in media più 
sani di quelli che vanno in pensione (fenomeno del 
lavoratore sano) 

• Talora la prevalenza di malattie o disturbi risulta tra i 
lavoratori oltre i 60 anni artificiosamente più bassa di 
quella osservabile in lavoratori più giovani











• I lavoratori anziani presentano
tassi più bassi di infortuni sul
lavoro rispetto ai giovani, ma gli
infortuni tendono ad essere più
gravi e mortali

• Lavoratori anziani in occupazioni
con impegno fisico mostrano in
alcuni studi alte prevalenze di
disturbi muscoloscheletrici ed altre
patologie lavoro-correlate





Addetti settore lavorazione carta - ASL 02 
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Addetti settore lavorazione carta – ASL 02 2000-
2013

Classe_

età 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

<25 71 59 54 43 37 40 29 23 20 16 17 8 7 5

25-34 203 206 185 192 149 173 125 108 99 79 60 51 46 30

35-44 116 101 130 138 195 164 146 159 138 117 110 107 60 68

45-54 64 87 57 73 69 70 79 79 76 71 73 67 69 73

55-64 8 15 8 11 15 13 16 17 17 22 21 17 19 17

65+ 2 2 1 1 1

Totale 462 468 434 457 465 460 395 388 352 306 281 251 202 193

SETTORE CARTARIO (LU): INFORTUNI

Fonte dei dati: INAIL, elaborazione CeRIMP



Nazionalità



• Tutti gli infortuni:
– Tra i giovani non ci sono differenze.

L’andamento per età è opposto:
diminuisce al crescere dell’età nei
non immigrati, cresce al crescere
dell’età negli immigrati, ad
eccezione della metalmeccanica

• Infortuni gravi:
– Le differenze di rischio per età tra

le due popolazioni sono meno
importanti

– Solo in metalmeccanica si
evidenziano differenze marcate che
tendono ad aumentare con
l’aumentare dell’età





Qualche riflessione…

• Concentrazione dei lavoratori stranieri nelle mansioni più
pericolose

• Transitorietà del lavoro

• Maggiore tolleranza del rischio

• Minori conoscenze specifiche dei rischi presenti e delle
procedure tecniche a causa di un minor investimento
formativo da parte dei DL

• Presenza di barriere linguistico/culturali



Flessibilità



Qualche considerazione…

– Un lavoratore più maturo, nel momento in cui inizia
una nuova occupazione, può beneficiare della sua
esperienza pregressa , accumulata nella intera
carriera lavorativa

– E’ possibile però che l’esperienza porti al risultato
opposto di sottovalutare i rischi, per la troppa fiducia
(overconfidence) legata ad aver affrontato quei
rischi in lunghi anni di carriera

Leombruni 2016



Durata del rapporto di lavoro



Durata del rapporto di lavoro



Malattie lavoro-correlate











Percentuali di malattie professionali per fasce di età a livello europeo nei seguenti settori 
economici: agricoltura, caccia e silvicoltura, pesca, estrazione di minerali, produzione





SETTORE CARTARIO (LU): Malattie professionali

Infortuni indennizzati settore lavorazione carta - 

ASL 02 2000-2013
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IL RECUPERO



Supporto del welfare � indennità di infortunio �

indennità di disoccupazione � eventuali rendite di
inabilità o prepensionamento

Nel caso di infortuni con tempi di recupero lunghi,
l’eccessivo protrarsi del rientro potrebbe portare a un
progressivo distacco ed esclusione dal mercato
lavoro.

nel lungo periodo l’individuo può 
trovarsi fuori dal mercato del lavoro



Leombruni et al.

• Analisi della banca dati WHIP-Salute , sviluppata per
conto del Ministero della Salute, che integra informazioni
su infortuni e altre misure di salute (di fonte INAIL,
ISTAT e Ministero della Salute), con le informazioni sulle
carriere lavorative del Work Histories Italian Panel
(WHIP, costruito a partire da dati di fonte INPS).

• Confronto fra tre gruppi di lavoratori dipendenti che
hanno avuto, nel periodo dal 1998 al 2008, un infortunio:

– senza conseguenze permanenti;

– con il riconoscimento di un livello di disabilità inferiore al 16%;

– con il riconoscimento di un livello di disabilità dal 16% al 100%.

In Italia…..



Tasso di occupazione nei quattro anni prima e dopo 
l’infortunio, per livello di gravità dell’infortuni o.
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Tasso di occupazione nei quattro anni prima e dopo 
l’infortunio, per livello di gravità dell’infortuni o.
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Raccomandazioni OCSE 2003
- Interventi precoci di reintegro possono evitare i percorsi di
uscita dal lavoro e aiutare anche la riabilitazione funzionale
aumentando la possibilità di un proficuo rientro lavorativo

- Le misure di early intervention sono tra le strategie più
efficaci contro una dipendenza di lungo periodo dal sistema di
welfare

- Ridisegno delle mansioni e misure di therapeutic work
resumption, vale a dire di ripresa lavorativa sussidiata a scopo
riabilitativo.



SCORE sulle misure attive (OCSE)
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